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Per aver protestato contro un comizio di Almirante • , 
_ — „ . _ — , '—•- , — . . -

Iniziativa della magistratura 
contro 17 antifascisti pisani 

D a l nos tro corrispondente 

. PISA. 26 
• « Vilipendio alle forze di 
pol l i la» e «violenze e mi
nacce a un pubblico uffi
ciale >: questi I reati che 
la Procura della Repub
blica contesta al compagni 
Nello DI Paco, segretario 
della Federazione comuni
sta pisana, Mario Marlanel-
II, - membro del direttivo 
provinciale della Federa
zione. Clemente Manenti, 
membro della segreteria 
provinciale della FGCI, Et
tore Pallone, membro del 
direttivo provinciale del 
PSIUP. Il proredimento 
aperto dalla Procura riguar
da altri tredici antifascisti 

CI si trova di fronte a 
un'Iniziativa di estrema gra
vità. SI tenta infatti di col
pire I dirigenti comunisti 
• democratici che alzarono 

la loro ferma protesta con
tro l'offesa arrecata alla 
nostra città dal fascista Ai-
mirante. Costui infatti ven
ne a Pisa per tenere una 
conferenza « culturale » a 
solo una settimana di di
stanza dalla celebrazione 
del 25 aprile. La sconcia 

' manifestazione fascista era 
stata organizzata da un se
dicente circolo « Curtatone 
e Montanara •• 

Era |l 18 aprile e tutta 
la città si mobilitò contro 
1 nostalgici. La cittadinanza 
si sentiva soprattutto offesa 
dal fatto che la giunta di 
centro-sinistra aveva rite
nuto opportuno concedere 
al fascista Almirante la «ala 
del Palazzo Pretorio per te
nervi la sua conclone. 

Per tre giorni, prima che 
, si tenesse l'annunciata ma

nifestazione fascista, l'U
nione goliardica italiana, la 

Camera del Lavoro, l'Al
leanza delle cooperative, le 
associazioni provinciali de
gli artigiani e dei commer
cianti, il Consiglio federa
tivo della Resistenza, l'Arci, 
l'assemblea degli studenti 
della Scuola Normale, il no
stro Partito, la Federazione 
giovanile comunista pubbli
carono numerosi manifesti 
invitando la giunta a ne
gare la concessione dell'aula 
al fascista Almirante. Dele
gazioni si recarono In pre
fettura, Intervennero | par
lamentari della circoscrizio
ne Niente da fare La giun
ta di centro-sinistra era ben 
decisa a far parlare II fa
scista. 

Ma 1 pisani erano ben 
decisi a gridare In faccia 
a costui 11 loro sdegno e la 
loro protesta. Alle ore 18 
di quel giorno, quando Ai-
mirante fece il suo Ingresso 

a Palazzo Pretorio, fu ac
colto da sonore bordate di 
fischi. 

La polizia, In divisa e in 
borghese, alIMnterno ed al
l'esterno del palazzo, co
minciò a caricare la folla. 
Il centro della città rima
se bloccato Ano a • sera. 
Abbiamo assistito perso
nalmente ' a Innumerevoli 
episodi di Indiscriminata 
brutalità. 
-> Ora si è arrivati al pro

cedimento penale contro I 
17 antifascisti, colpevoli so
lo di aver reagito energi
camente a ' una provocazio
ne, colpevoli solo d| aver 
voluto impedire la presenza 
fascista In quella stessa aula 
nella quale sette giorni 
dopo sarebbe stato celebra
to il ventennale della Re
sistenza. 

Alessandro Cardulli 

MASTRELLA 
_ , ; 

si preoccupa 
di allontanare 

dalle sue 
donne le 
accuse di 

aver goduto 
direttamente 

dei suoi illeciti 
introiti 

P E R U G I A — Cesare Mastrel la abbraccia af fet tuosamente 
s u a m o g l i e A le t ta A r t i d i . L'ispettore-mil iardo sta dando 
mostra di molta benevo la at tenz ione nei confronti del la 
donna, scag ionandola accani tamente anche in sede pro
cessua le dal le accuse che le v e n g o n o mosse . 

(Te le foto a « l'Unità >) 

Decide oggi 

La Cassazione 
sull'assassinio 

Carnevale 
La mamma del sindacalista siciliano a Roma per 
assistere alla discussione davanti ai giudici che 
decideranno se mandare definitivamente assolti i 
presunti assassini del figlio o rifare il processo 

Francesca Carneva le — la madre del s indacal i s ta fatto 
as sass inare dal la mafia del la c a m p a g n a per la sua 
at t i v i tà a favore dei contadini poveri — fotografata ieri 
a R o m a ne l la s e d e di Sol idarietà Democrat ica i n s i e m e 
c o n d u e deg l i avvocat i che sos tengono in Cassazione 
l 'accusa contro 1 campier i del la famigl ia Notarbartolo , 
condannat i in ass i se a S. Maria Capua V e t e r e e poi 
assol t i i n A p p e l l o a Napol i . Da sinistra: la m a m m a di 
T u r i d d u Carneva le , l 'avv. La Porta e l'on. Taormina. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO 26 

A nove anni esatti dal sacrifìcio di - Turiddu > Carne
vale, l 'assassinio del segretario della Camera del Lavoro di 
Iciara torna per la terza volta — per la decisione defini
tiva — davanti ai giudici. Domani sarà infatti discusso in 
tas saz ione il ricorso del Procuratore generale presso la 
Sorte d'Assise di Appello di Napoli avverso la sentenza, 
che nel febbraio dello scorso anno mandò assolti Panzeca, 
Di Bella e Mangiafridda dall'accusa di avere ucciso il diri-
lente s indacale che guidava la lotta dei contadini sul feudo 
Iella principessa Notarbartolo. I tre, che erano e oggi sono 
ornati ad essere campieri della principessa, vennero arre-
tati qualche tempo dopo il delitto Carnevale, insieme con 

in altro. Luigi Tardibuono, il quale, più tardi, morì in car
te re. 

Nel marzo del '60 i quattro vennero conaannati all'erga-
loto dalla Corte d'Assise di Santa Maria Capua Vetere. 
»er la prima volta uno dei tanti delitti politici e di mafia 
compiuti nell'isola nel dopoguerra veniva punito. - Cadeva 
— come disse l'onorevole Taormina, rappresentante della 
larte civile — la quasi sovranità dell'organizzazione della 
lafia, che chiede e ottiene protezione dei delitti, il silenzio 
l'omertà della povera gente e ottiene dai "grandi" un com-

lortamento che è, pure, di silenzio e di omertà ». 
Nell 'esemplare sentenza dei giudici di prima istanza si 

l iceva chiaro e tondo che il delitto Carnevale portava la 
Irma degli sgherri mafiosi degli agrari e che il suo signi-
Icato politico veniva confermato dal fatto di essere stato 
consumato proprio alla vigilia delle elezioni per il rinnovo 
lell 'Assemblea regionale. 

Tra anni dopo, tuttavia, e mentre Tardibuono era morto 
|n carcere, la Corte d'Appello di Napoli assolveva gli impil

iti per Insufficienza di prove, ordinandone la scarcerazione. 
A Sciara ha pero continuato la sua battaglia la mamma 

lei sindacalista assass inato. Francesca Carnevale sì è re
tata a Roma per assistere, anche questa volta, alla discus
sione della causa contro coloro che lei e l'opinione pubblica 
Mciliana continuano ad indicare come I responsabili della 
ìorte di « Turiddu ». Con lei saranno in Cassazione gli avvo

cati del Comitato di solidarietà democratica: Taormina, Ren-
Mna • La Porta, i quali, costituiti in collegio dì parte civile, 
kì battono da quasi due lustri perchè giustizia venga fatta. 
1 legali di parte civile consegneranno ai giudici della Su
prema Corte un documento che conferma in maniera cla
morosa la specifica pericolosità degli imputati e il loro siste
matico disprezzo per la giustizia e per ogni legge. 

A carico di Antonino Mangiafridda, che è il capo rico
nosciuto dei campieri di casa Notarbartolo, è pendente, in
atti, presso la Pretura di Sciara, un precedente per porto 
kbuslvo d'arma: egli dunque, imputato a piede libero di 
| s u s s l n i o premeditato, circolava impunemente in paese con 

«•paletta a tracolla e la cartuccera alla vita. 

g.f.p. 

Secondo la Corte 

d'Appello di Roma 

«Politiche» 
le razzie 

della banda 
Bardi e 

Pollastrini! 
Una incredibile sentenza della 

prima sezione penale della Cor
te d'Appello di Roma ha con
cesso al gerarca fascista Gino 
Bardi, ex « federale » repub
blichino della capitale, l'« amni
stia politica » per • quei reati 
che gli avevano procurato, il 28 
marzo del 1947, una condanna 
(inflittagli dalla Corte d'Assise 
di Roma) a ventidue anni e sei 
mesi di reclusione, di cui nove 
condonati. 

Nel dispositivo della sentenza. 
secondo quanto informa l'agen
zia Montecitorio la Corte d'Ap
pello, dopo aver sostenuto che 
in ordine al reati di collabora
zionismo politico è-« pacifica la 
applicazione dell'amnistia con
cessa con D.P ll-3-'59 n. 460» 
afferma altresì che « non può 
neppure dubitarsi che siano da 
considerarsi reati determinati 
da motivi politici gli altri reati 
esclusi dal benefìcio. Quanto 
alle lesioni personali — conti
nua if dispositivo — ed al se
questro di persona va rilevato 
che il Bardi nominato commis
sario federale dei fasci a se
guito del voto emesso dall'as
semblea degli squadristi romani, 
di concerto con il comando ger
manico. costituì e ne assunse il 
comando — insieme col Polla
strini — una formazione arma
ta det.ta "guardia armata" col 
compito di fronteggiare le ri
correnti manifestazioni antifa
sciste ~: con questa banda, tri
stemente nota ai romani, il Bar
di avrebbe avuto la convinzione 
* sia pure errata ». precisa la 
sentenza, di compiere azioni 
politiche. 

Quanto al delitto di concorso 
in rapina aggravata (specialità 
in cui eccelleva la - guardia ar
mata»), la Corte d'Appello ha 
ritenuto che essa agisse in stato 
di necessità pre provvedere ai 
suoi - approvvigionamenti - . 

Tanto per chiarezza, si tratta 
di razzie che gli stessi tedeschi 
furono costretti a stroncare: il 
25 novembre del 1943 si svolse 
un'operazione di polizia, sotto 
diretto controllo nazista. Enormi 
quantità di merci (tra cui una 
vacca viva) furono trovate in 
Palazzo Brasehi (dove appunto 
agiva il trio Bardi, Franquinet 
e Pollastnni): il frutto, eviden
temente, dell'- azione politica » 
di cui paria il dispos.tivo di 
entenza della Corte d'Appello 

«Quelli della droga mi 
estorsero 400 milioni» 

ARIANO 

L'affare Dassault 

«Dominique» 
è Casanova: 

gangster 
pericoloso 

PARIGI. 26 
- Dominique », il rapitore di 

madame Dassault, è stato in
dividuato: si tratta di Jean 
Jacques Casanova, di 35 anni, 
nato in Corsica, autore di nu
merose rapine a mano armata, 
definito dalla polizia » un gang
ster estremamente pericoloso, 
pronto a sparare in qualsiasi 
circostanza - . Dal 1958 sino al 
1960 ha lavorato al settimanale 
' Jours de France » di proprie
tà dell'industriale Dassault 
Contemporaneamente lavorava 
come guardiano notturno in un 
night Dalla cassaforte di que
st'ultimo sparvero circa cento 
miliont di franchi. Il Casanova 
fu sospettato, ma al processo 
fu assolto per insufficienza di 
prove II qiornale lo licenziò. 
E' alto un metro e 66, un po' 
corpulento. Frequentava il bar 
• Ty-Mad - nel quale Mathieu 
Costa, il * custode • di madame 
Dassault, serviva come came
riere E' stato proprio il Costa 
a fare il nome del Casanova 
La polizia ha anche affermato 
che t due fratelli Darmon non 
hanno partecipato personatmen-
re al rapimento. Oltre Costa 
e Casanova quindi la polizia 
vartgina ricerca un • ferzo uo
mo - Su quest'ultimo non sono 
stati forniti particolari. 

Dal nostro inviato 
PERUGIA, 26. 

«Non rivanghiamo più su 
nulla... Lasciamo che siano va
lide le dichiarazioni che ho ri
lasciato davanti al giudici del 
processo di primo grado... Avrei 
potuto agire diversamente, ma 
ho preferito confessare e ac
collarmi tutte le colpe: l'unico 
responsabile, quindi, sono io, 
solo io...». Le frasi — all'inizio 
chiare e distinte — di Cesare 
Mastrella, si perdono in un sus
surro pieno di sottintesi che i 
giudici trascurano di racco
gliere. 

Stavolta ha abbandonato gli 
occhiali neri che gli hanno co
perto lo sguardo durante tutti 
gli interrogatori passati: ma la 
sua faccia è ancor più impene
trabile di prima, come se l'ab
bronzatura gli servisse da ma
schera. Le domande-chiave non 
lo trovano impreparato. 
, «Ha mai avuto complici»? 

- Nessun complice diretto, si
gnori — risponde subito — solo 
la negligenza degli altri mi ha 
aiutato, lo sapete bene». La 
negligenza degli ispettori mini
steriali, dei cassieri della doga
na, degli operatori della Ter
ni: le accuse di Mastrella non 
vanno più in là. 

Seconda domanda chiave: 
«Ha nascosto da qualche par
te i famosi 400 milioni di cui 
non si è più riusciti a trovare 
traccia. Lo dica chiaramente. 
Mastrella ». 

Un sorriso ironico: * Mi me
raviglio, signor Pubblico Mi
nistero, che mi faccia una do
manda tanto ingenua. Quando 
mi arrestarono non avevo più. 
un soldo: se li avessi avuti, sa
rei fuggito... ». Mastrella si mor
de le labbra: è una ammissione 
grave la sua, ma è troppo tar
di per pentirsene. 

I quattrocento milioni, quin
di, secondo Mastrella. sono fi
niti in tasca ad ignoti ricatta
tori: • Mi spedivano lettere con 
minacce gravi per i miei figli. 
E io pagavo: cinque, dieci mi
lioni a volta, da portare a Ro
ma, ora al Foro Italico, ora al
la Passeggiata Archeologica 
Non mi rivolsi mai alla polizia, 
tranne una volta perchè una 
lettera minatoria fu indirizza
ta direttamente a mia moglie. 
Lei corse in questura, allora la 
polizia predispose un piano per 
far cadere i ricattatori nella re
te. Non si approdò a nulla. Sfi
do io! La Squadra Mobile di 
Roma predispose il servizio in 
modo così puerile che nemme
no il più ingenuo ci sarebbe ca
lcato! Non potei fare a meno di 
riderne con la Tomaselli. Per
fino mia moglie ne fu quasi di
vertita ». 

- Ma chi erano questi ricatta
tori»? 

' Gente nel giro della droga 
Volevano vendicarsi. Una volta 

quando ero ispettore all'aero
porto di Ciampino ne avevo 
smascherato uno. Quella mia 
azione è stata sempre minimiz
zata, non so perchè. Eppure da 
lì cominciarono i miei guai, nel 
lontano 1950 Vede, io sapevo 
di quelta partita di droga... Ma 
feci l'ispezione lo stesso. Non 
me l'hanno mai perdonata ». 

Che cosa vuol dire Mastrella? 
Come mai sapeva della partita 
di droga? Chi non gliel'ha mai 
perdonata? Nessuno glielo do
manda. nessuno approfondisce 

Questo pare un processo na
to morto e una ragione c'è: l'av
vocato Giuseppe Sotgiu, difen
sore di Mastrella, ha annuncia
to oggi che nei prossimi giorni 
avanzerà una istanza per chie
dere la nullità della sentenza 
di primo grado, che fu deposi
tata nella cancelleria di Terni 
senza la firma di uno dei giu
dici, precisamente del dottor 
Aldo Blasi. 
- Pareva, in un primo tempo, 

r i 

L'assassinio di « Totuccio » Leale 

Per Semilia i l P.M. 
chiede l'ergastolo 

FALERMO. 26 
Vn ergastolo e 1S6 anni dt 

reclusione sono stati chiesti dal 
PM d o n . Agrifoglio al teimine 
della requisitoria aia comincia
ta ieri pronunciata al processa 
a carico delle trenta persone 
di Palermo e provincia accusate 
di associazione per delinquere 
e di un omicidio e ritenute ap
partenenti alla mafia siciliana 

La massima pena è stata chie
sta per Marco Semilia, di 32 
anni, accusato di avere ucciso 
la mattina del 30 gennaio W62 
con cinque colpi di pistola Sal
vatore Lupo Leale, di 20 anni. 
figlio del capo mafia., don Ste
fano Leale, aia a suo tempo 
caduto sotto il piombo della 
(upara. 

Dtcìofto anni di reclusione so
no stati chiesti pe r Domenico 
Albano, presunto capo mafia 
di Borghetto, Matteo Corrado, 
ritenuto un esponente della ma

fia di Baucina e cognato di 
Salvatore Lupo Leale, dieci an
ni per Rocco Semilia, otto per 
Vincenzo Corrado. Michele Ca-
rollo Antonino Miceli, Giovan
ni Miceli. - Giovanni Vallone, 
Francesco Maiorana, sei anni e 
otto mesi per Giuseppe D'Ar
rigo, sei anni per Vincenzo Cor
rado. Giuseppe Corrado, Paolo 
Verme, Giovanni Baldo. Salva
tore Greco, già noto per essere 
implicato nei rapporti dei - 37 » 
e dei • 54 - per la strage dei 
Ciaculli. e Angelo Semilia Per 
altri otto imputati pene da 3 
a 5 anni. 

Il PM dottor Agrifoglio ha 
chiesto l'assoluzione per insuf
ficienza di prove per Leonardo 
Rizzo, Paolo Scardina, Pietro 
Cassarù, Giuseppe Vicari e Al
bano Giuseppe. 

La conclusione della requisi
toria del PM è stata accolta 
da mormorii dm parte del folto 
pubblico presente; una donna, 

probabi lmente una parente del
l'imputato Marco Semilia, ha 
gridato: • Pensa Dio -, ma sono 
stati gli stessi imputat i , che 
hanno accolto con calma le r i 
chieste del PM, a zittire l con
giunti invitandoli alla calma. 

Il rappresentante della pub
blica accusa ha ricordato bra
ni di relazioni dei procuratori 
generali di Palermo, che si so
no succeduti dal 1872, nelle qua. 
li viene sviscerato il fenomeno 
della mafia e della sua orga
nizzazione ed i suoi particolari 
riflessi morali sociali e ambien
tali A'el lare le sue richieste. 
il PM dott. Agrifoglio ha di
chiarato che con una sentenza 
ispirata a particolare severità 
si potrà fare un altro passo ver
so la eliminazione di quella 
omertà e di quel prepotere ma
fioso che sono stati messi in 
luce dalla battagliera deposi
zione di Serafino Battaglia. 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

Incinta 
una su cinque 

CHICAGO — Una ameri
cana su cinque, quando sì 
sposa, è già incinta: lo ha 
affermato una specialista di 
salute pubblica, la dottores
sa Mary Calderone di New 
York parlando alla Conven
zione Nazionale dell'Associa
zione fra genitori, in corso 
a Chicago 11 guaio, secondo 
la dottoressa, è che molte 
ragazze considerano il rap
porto sessuale come un gioco. 

Cincillà 
in fumo 

VOGHERA — Seicento 
cincillà sono rimasti carbo
nizzati durante un incendio 
divampato in un allevamen
to di Torricelli Verzate. 1 
danni ammontano a varie 
decine di milioni. 

Acido borico 
negli amaretti 

IMPERIA — Vn biscottifi
cio di Arma di Taggia ed 
uno di Vallecrosia sono stati 
chiusi per un mese dal me
dico provinciale di Imperia. 
E" risultato infatti che le due 
aziende preparavano ama
retti all'acido borico. 

, Spogliato nel 
supermarket 

BOSTON — Sorpreso da 
alcune donne in un grande 
magazzino mentre tentava di 
borseggiare una cliente, un 
uomo è stato aggredito da 
un centinaio di donne infu
riate che lo hanno ridotto 
a mal partito Le donne lo 
hanno spogliato lasciandolo 
quasi nudo e soltanto l'inter
vento della polizia ha evitato 
il peggio. 

Dieci centimetri 
di olio 

STIGLIANO — Due com
mercianti di Stigliano si so
no accorti soltanto al mo
mento della vendita che di 
olio, nei loro recipienti, ce 
n'era soltanto per dieci cen
timetri Il resto era tutta 
acqua Dei ladri astutissimi 
avevano operato la «ostirw-
zione, ingannando abilmente 
tutti i successivi controllori 
del deposito. 

L _ _ _ _ _ J 

che Mastrella avesse rinunciato 
a questa richiesta, che, già ac
clusa nei motivi di appello, era 
stata frettolosamente ritirata. 
Stamane l'annuncio è caduto 
nell'aula come una bomba. 

L'istanza è ben motivata: dif
ficilmente la Corte potrà respin
gerla. Accettarla, d'altro canto, 
significa annullare il processo 
di primo grado, rifare un nuovo 
processo, forse unificarlo a 
quello in corso contro gli ispet
tori, che con la loro - negligen
za » aiutarono Mastrella e che 
dovrebbero quindi sedere ac
canto a lui sul banco degli im
putati. 

Oggi sono state interrogate 
anche le due donne, la moglie 
di Mastrella prima, Anna Ma
ria Tomaselli dopo. 

La posizione di Aletta Artin-
li è grave: avvocato dello Stato 
e pubblico ministero fanno di 
tutto per coinvolgerla come 
complice nei peculati dei ma 
rito. Mastrella è preoccupatis
simo e non fa che agitarsi: - Lei 
non c'entra per nulla. Non sa
peva nulla. Io solo rubavo. A 
mia moglie cercavo solo di as
sicurare una vita tranquilla e 
decorosa». Quando parla della 
moglie, mette da parte ogni 
freddezza. Pare travolto da un 
ritorno di fiamma per questa 
donna, che pure per tanti anni 
ha messo da un canto. Oggi si 
batte come un leone per salvar
la da un aumento della pena 
e, anche sul banco degli im
putati, quando non c'è udien
za, sono carezze e sorrisi, pre
mure e sguardi languidi, con 
un occhio ai fotografi perchè 
non risparmino i loro flash. 

Ma giudici e Pubblico Mini
stero non si lasciano commuo
vere: - Signora Artioli, come 
spiegava lei l'improvvisa ric
chezza che era piovuta da qual
che anno nella sua casa»? 

- JVfio marito vinceva al Toto
calcio: ricevevo io stessa dalla 
banca le lettere di credito delle 
sue vincite. Non sospettavo 
quindi nulla ». 

- Eppure molti sapevano che 
suo marito giocava - più di 
quanto non vincesse...». . 

La donna appare spazientita: 
* Ma scusate Perfino l'ispetto
re mandato da Roma per inda
gare su mio marito era convin
to che quei soldi venissero dal 
Totocalcio Se ci credeva il Mi
nistero, perchè non dovevo cre
derci anche io »? » ; 

La Tomaselli le fa eco: • Ce
sare mi diceva che vinceva al 
Totocalcio Qualche volta mi 
regalava persino le schedine 
vincenti Ritira tu le vincile, mi 
diceva». Qualche volta però. 
quando Anna Maria aveva fret
ta e si intestardiva a comprare 
da un giorno all'altro un gio
iello, una macchina, un vestito. 
d buon Cesare le dava pacchi 
di biglietti da 10 000. appena 
prelevati dalla cassa, ancora av
volti in una fascetta con su 
scritto bello chiaro: « Dogane ». 
E allora? « Allora pensavo che 
fossero gli stipendi dei suoi di
pendenti Credevo che prima li 
prendesse e poi a Terni ce li 
rimettesse di suo...». E le 460 
mila lire che le regalò poco pri
ma dell'arresto? -Me le mise 
sotto il cuscino del letto, ma io 
non lo sapevo Fummo arrestati 
insieme e nel viaggio verso la 
questura di Terni, solo allora, 
me lo disse ». 

Gli interrogatori sono finiti: 
è tempo di discussione Comin
cia con l'intervento del l'avv 
Liuzzi. della Società -Terni» . 
proseguirà poi con quello del-
l 'aw. Ciardulli rappresentante 
dello Stato. Invano, stamane. 
l'avvocato Ciardulli ha chiesto 
che lo Stato possa essere rap
presentato contemporaneamen
te da due legali, adducendo co
me motivo il fatto che la dife
sa della cosa pubblica non è de
mandata a un singolo avvocato. 
ma a un ente più vasto e com
plesso che è appunto l'avvoca
tura di Stato Contro tale tesi si 
è pronunciato l'avv. Sotgiu: 
« Io mi auguro — ha detto — 
che un futuro codice di proce
dura penale non ponga limiti 
alla difesa Ma finora esso am
mette un solo difensore per l;t 
pnrte civile Non noi p o l i a m o 
sancire nessuna differenza tra 
la difesa dello Stato e la dife
sa di un qualsiasi privato cit
tadino Lo Stato, che come par
te civile in un processo è alla 
stregua di un cittadino, noti 
può godere di nessun privile
gio, che costituirebbe un peri
coloso precedente». E la corte 
ha deciso in questo senso. 

Elisabetta Bonucci 

Carbone 
in fiamme: 
due morti 
asfissiati 

' i AVELLINO, 26. 
Sotto casa avevano tin deposito di carbone: stamattina 

non si sono svegliati; due sono morti. La tragedia si è veri
ficata ad Ariano Irpino, in un fabbricato sulla n a z i o n a l e 
Avellino-Foggia, alla periferia della c i t t a d i n a i rp inn . Vitti
me: i c o m p o n e n t i della famiglia del 50enne Carmine Gior-
gtone, i cut due fìglt sono statt trovati m o r t i nel loro letto, 
mentre lo stesso Carmine Giorgione e sua moglie sono stati 
ricoverati per intossicazione all'ospedale. 

All'alba di stamane alcuni braccianti che si recavano al 
lavoro hanno notato che dal deposito — di p r o p r i e t à d e l 
signor Antonto Pratola — si to sotto l'appartamento della 
famiglia Gwrgtone usc tua d e l fumo. Essi davano immedia
tamente l'allarme e, quando i primi soccorritori giungevano 
sul posto, si trovavano di fronte ad un incendio di propor
zioni allarmanti: centocinquanta quintali di carbone arde
vano, sprigionando un fumo soffocante ed esalazioni asfis
sianti. Prima preoccupazione de i vigi l i del fuoco era quella 
di far sgomberare gli abitanti dell'appartamento, che stra
namente davano l'impressione di non essersi accorti di 
quanto stava accadendo nel locale sottostante. 

Introdottisi nello casa, proteggendosi dalle esalazioni con 
delle maschere di fortuna, si trovavano purtroppo davanti 
ad uno spettacolo impressionante: nelle loro camere, riversi 
sui letti, senza dar segno di vita giacevano i coniugi Gior-
gtone e i loro figlioli Mario — di d i c i a n n o v e anni — che fre
quentava la terza liceale e Giuseppe — di quindici anni — 
che era iscritto al secondo corso dell'Istituto per geometri. 

I vigili del fuoco portavano all'aperto t due letti, a mo' 
di barella: purtroppo per i due fratelli non c'era piti nulla 
da fare. Nell'opera di soccorso e di sgombero del deposito, 
altre cinque persone (tra cui due vigili del fuoco) sono 
rimaste intossicate ed hanno dovuto essere ricoverate in 
ospedale. 

La magistratura ha immediatamente disposto una in
chiesta per accertare le responsabilità della sciagura. Si è 
appreso per ora che nel deposito proprio ieri sera era stato 
portato un nuovo carico di carboni, appena estratti dalle 
< carbonaie >. Probabi lmente qualche tizzo ancora acceso 
ha provocato il diffondersi del fuoco, trasformando il de
posito in un enorme, mortale braciere. 

CAMPOBASSO 

Tornato 
doli'Australia 

massacra 
tre parenti 

Dal nostro corrispondente 
C A M P O B A S S O , 26. 

Orrenda strage a Macchia San Francesco, una frazione 
del comune di Colle d'Anchise, piccolo centro montano di 
1.500 abitanti che sorge a quaranta chilometri dalla nostra 
città: Carmine Di Petta, di 38 anni, da un decennio emigrato 
in Australia, tornato di recente al paese natio per un pe
riodo di riposo, ha massacrato a martellate lo zio Leonar
do Di Petta, di 72 anni, il figlio d i questi, Antonio, di 43 an
ni e la moglie di quest'ultimo, Luigia Terzigno, di 27 anni, 
al sesto mese di gravidanza. 
" Il delitto è stato scoperto stamani da un fratello della 

Terzigno, Pietro, il quale si era recato in casa della donna 
per consegnarle un medicinale. Ha trovato l'aia deserta ed 
ha udito all'interno della casa il pianto disperato dei sei figli 
dei coniugi Di Petta. Entrato, si è trovato di fronte ai tre 
corpi immobili in un lago di sangue. 

• Sono stati avvertiti i carabinieri d i Boiano e quelli di 
Isernia. Venti pattuglie di due militi ciascuna hanno ra
strellato i dintorni della frazione e d o p o quattro ore di ri
cerca, in un macchione a circa dieci chilometri dal luogo 
ove era stato consumato il triplice omicidio, il Di Petta 
veniva bloccato. Vistosi perduto questi si calava in una ci
sterna profonda circa otto metri. Il maresciallo La Rovere, 
pistola in pugno, si calava a sua volta nel pozzo e lo costrin
geva ad uscire. L'assassino è stato condotto nelle carceri di 
Boiano. Ha confessato il misfatto ed ha aggiunto di aver 
ucciso il cugino con un tridente al termine dt una accesa 
discussione sull'acquisto di una casa che il cugino rifiutava 
risolutamente di effettuare. Quando il padre e la moglie 
del morto sono sopraggiunti egli li ha uccisi con la stessa 
arma. 

I. p. 

Tragedia nei 

dintorni di Liegi 

Diciassette 
bruciati 

vivi in un 
castella 

LIEGI, 26. 
Dic iasset te mort i sono il 

t e n i b i l e bi lancio di un fu
rioso incendio c h e ha distrut
to lo storico caste l lo di We-
gimont , a circa dodici chi lo
metri da Liegi . 

II maniero era da t e m p o a-
dibito a .centro provinciale 
per le vacanze ed ospitava 
circa ottanta persone. Si ri
t iene c h e l e f iamme si s iano 
sv i luppate in segu i to a un 
corto c ircuito . V e r s o le tre 
del mattino, l e f iamme, par
tendo dai locali de l le cu
cine. sono d i lagate in tutto il 
castel lo trasformandolo in un 
rogo immane . Gli ospiti si so
no precipitati all 'aperto ma 
molti di ess i non hanno fat
to in t e m p o a sottrarsi alla 
furia de l l e f iamme. 
' Il caste l lo era considerato 

una de l le p iù important i at
trazioni tur i s t i che de l paese . 
Costruito ne l X V I seco lo fu 
restaurato ne l 1719 

L'ipotesi affacciata 

dal card. Oftaviani 

Il Concilio 
si occuperà 

del controllo 
delle nascite? 

Il cardinale Ottaviani , re 
sponsabi le del la Congregazio
ne del S Uffizio, è stato in 
tervistato sul tema del con
trollo de l l e nascite. 

Una sola del le dichiarazio
ni del vecch io porporato, i l 
quale notor iamente rappre
senta l'ala più conservatr ice 
della C u n a , appare interes
sante. « S e n z a d u b b i o — h a 
detto Ottaviani — è u n prò- t 
blema c h e dovrà es sere e sa 
minato o dal le Conferenze 
episcopali o. addirit tura, dal 
Conci l io s e il lavoro de l l e 
Conferenze episcopal i n o n 
fosse già e s a u r i e n t e » . 

Inuti le agg iungere che Ot
taviani ha trovato il m o d o 
di b ias imare le d ich iaraz ion i , 
attr ibuite • r ecentemente - a l 
cardinale S u e n e n s — secondo , 
cui '• la chiesa s tarebbe per 
approvare l'uso del la e pi l - ' 
loia > — e q u a l u n q u e altra 
iniziat iva c h e non abbia i l • 
prevent ivo assenso de l la San
ta S e d e . 


